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ORDIN€ DEL GIORNO 

Alle ore 10 

I. - Discussione del disegno di legge: 
Esecuzione di opere pubbliche di bonifica e provvidenze a favore 
delle aziende agricole del Delta Padano. della Lombardia, del Pie- 
monte e della Valle d’Aosta, danneggiate da eccezionali calamità 
naturali e a favore delle aziende agricole danneggiate dalle avversità 
atmosferiche nonché provvidenze assistenziali a favore delle po- 
polazioni delle zone sinistrate del territorio nazionale. (Approvato 
dal Xenato). (3031). - ReZatore FRANZO. 

2. - Svolgimento della mozione: 
LONGO (ROASIO, MONTAGNANA, SCARPA, RAVERA CAMILLA, COGGIOLA, CAVAZZINI, ORTONA, FLOREANINI 

GISELLA, BETTIOL F. GIORGIO, BALTARO, MOSCATELLI, LOMBARDI CARLO, MARANGONI, CAVAL- 

CORBI, GELMINI, MARABINI). - La Camera, presa in esame la grave situazione in cui versa, 
in questo momento, tanta parte della popolazione di numerose regioni d’Italia, tra cui, 
in particolare, il Piemonte, la Lombardia ed il Polesine, a causa delle devastazioni provo- 
cate dai tragici eventi meteorologici delle scorse settimane (gelate, grandinate, alluvioni), 
ed affermato il dovere del Parlamento italiano di decidere con la massima urgenza i 
provvedimenti atti a venire in aiuto delle popolazioni danneggiate ed a evitare - nella 
massima misura che attualmente B possibile alla tecnica e dalle energie umane - il ripe- 
tersi di simili catastrofi; inviata alle popolazioni, colpite nel lavoro, nelle opere, negli 
averi e persino nelle vite umane, l’espressione della propria commossa solidarietà; con- 
statato che le recenti calamità naturali hanno provocato danni ascendenti a centinaia 
di miliardi, di cui sono stati oggetto opere pubbliche, fabbricati, talvolta intieri paesi, 
vigneti, cereali, foraggi, frutteti e ortaggi; hanno in molti casi distrutto lo stesso ter- 
reno agrario o l’hanno coperto per enormi estensioni di incredibili quantità di detriti 
alluvionali; hanno indirettamente nuociuto in modo rilevante al patrimonio zootecnico; 
hanno arrestato o gravemente rallentato l’attività di non poche industrie; hanno inferto 
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un duro colpo ad una vasta cerchia di piccole e medie economie inerenti all’industria, 
all’artigianato, al commercio ed in modo particolare al turismo; sottolineato che il dram- 
matico epilogo dei recenti eventi meteorologici ha profondamento commosso l’opinione 
pubblica, anche perche simili catastrofi si vengono reiterando con una frequenza che 
desta allarme vivissimo nei cittadini, i quali vedono regioni italiane operose e fiorenti 
ripetutamente devastate, nonostante che il terribile dramma del Polesine del f95i avesse 
(tra gli altri) già rappresentato un monito tremendo all’intera Nazione; additati i Go- 
verni che si sono succeduti negli ultimi anni quali responsabili d’inammissibile e colpe- 
vole incuria verso l’economia, il lavoro, gli averi e la vita stessa dei cittadini, per non aver 
attuato una politica volta a prevenire e ad eliminare - nel limite del possibile - i danni 
delle calamità naturali, malgrado che organi di indiscussa perizia tecnica quali il magi- 
strato delle acque ed il Consiglio superiore dei lavori pubblici, avessero approntato ef- 
ficaci piani tecnici al riguardo; denunciata la deplorevole condiscendenza di tali governi 
nei confronti dei monopoli elettrici, i quali, non solo si sono rifiutati di pagare ai co- 
muni montani i sovraccanoni disposti dalla legge n. 959, che avrebbero permesso a que- 
gli enti locali l’attuazione di opere di certa utilith sociale, ma si permettono persino di 
edificare, in violazione delle leggi, dighe e centrali, che (in alcuni casi), lungi dal servire 
ad una provvida regolamentazione delle acque, contribuiscono ad aggravare gli effetti 
delle alluvioni; constatato che anche in questa occasione l’opera degli organi governa- 
tivi è stata tardiva, insufficiente e f rmmentar ia ,  come è dimostrato da innumerevoli fatti, 
impegna il 6overno: a fornire nel più breve termine alla Camera una relazione completa 
sulla natura e sull’intero ammontare dei danni; ad approntare un piano di urgente ri- 
costruzione integrale delle cose distrutte, dalle opere pubbliche alle costruzioni civili, al 
terreno agrario (assicurando in particolare il prosciugamento delle terre allagate del 
Polesinej, decentrandone ia pratica attuazione agii organi di governo locale; a disporre 
che, per l’annata in corso, l’intero introito tributario della Valle d’Aosta sia lasciato 
a disposizione di quel consiglio regionale per l’esercizio del suo autonomo potere anche 
in questa materia; ad elaborare un corpo organico di provvedimenti per il risanamento 
dell’agricoltura danneggiata, con il risarcimento (anche ai compartecipanti o cointeres- 
sati) dei frutti pendenti perduti per le recenti calamitZl naturali e con misure rivolte al 
riassetto economico delle piccole e medie aziende agricole a mezzo di esenzioni o sgravi 
fiscali, diminuzioni di canoni di affitto agrario per l’annata 1957-58, riparto nella mez- 
zadria che elevi (per la medesima annata agraria) la quota dovuta al contadino, distribu- 
zione gratuita o semigratuita di concimi, anticrittogamici, sementi, foraggi, mangimi e 
cereali, garanzia che tutto il prodotto granario dei piccoli e medi coltivatori sarà confe- 
rito all’ammasso (il cui contingente dovra percib essere aumentato), abolizione delle mi- 
sure di ridimensionamento della risaia per la corrente annata, aiuto alla vitivinicoltura 
con abolizione immediata del dazio sul vino, apertura di credito agrario senza interesse 
per i coltivatori diretti e ad interesse minimo per i medi coltivatori danneggiati; a subor- 
dinare aiuti alle grandi aziende agricole alla istituzione dell’imponibile di mano d’opera 
di miglioria e .trasformazione fondiaria a carico dei proprietari terrieri; a disporre un 
piano di aiuti ai piccoli e medi operatori economici colpiti nei settori del turismo, del 
commercio, dell’artigianato e dell’industria, mediante esenzioni o sgravi fiscali e dimi- 
nuzione di affitto per il corrente anno; ad assicurare ampia assistenza ai profughi, acco- 
glimento della loro unanime rivendicazione di un sussidio di lire 300 giornaliere per il 
capo famiglia e di lire 200 per ogni componente, garantendo negli altri casi l’indennizzo 
dei redditi di lavoro perduti ai lavoratori salariati; ad intervenire .nella integrazione 
dei bilanci dei comuni poveri appartenenti a zone danneggiate; a dare attuazione, con 
propria misura legislativa o sulla base delle proposte di iniziativa parlamentare già pre- 
sentate, all’auspicato (( Fondo di solidarietà nazionale 1) per provvedere alla difesa della 
azienda e della proprietà contadina dalle calamità che investono l’agricoltura; a lanciare 
un prestito nazionale tra tutti i cittadini, con carattere obbligatorio per i maggiori grup- 
pi monopolistici e finanziari; ad elaborare un piano pluriennale che, dalle grandi opere 
di regolazione delle acque montane e di rafforzamento delle arginature del Po e degli 
altri fiumi della Valle padana e delle dighe a mare, giunga a concrete misure a favore 
delle zone montane, consolidandone i terreni, assicurando un effettivo ampio rimboschi- 
mento, incrementando con efficaci mezzi l’economia delle sue piccole e medie aziende, 
favorendone lo sviluppo industriale e turistico in modo da porre argine alll’esodo delle 
popolazioni che, disperate per l’avversith della natura e dei Governi, a b b C “ a n 0  i loro 
paesi nativi. (97) 
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delle ilzterpellanze : 
LOPARDI. - Al Governo. - Per conoscere quali provvedimenti intende adottare a favore dei’ 

contadini che hanno avuto il raccolto gravemente danneggiato e pressoche distrutto 
dalle gelate del maggio 1957. In particolare quali provvedimenti intenderà adottare nei 
confronti delle popolazioni abruzzesi, già così duramente colpite dal maltempo che 
imperversò nell’invernata 1955-56. (634) 

FRANCAVILLA ( SCAPPINI, ASSENNATO, DEL VECCHIO GUELFI ADA, CALASSO, ANGELINI LUDOVICO, 
MAGSO, PELOSI, CANDELLI, SEXERARO SANTO). - Al Presidente del Consiglio dei ministri ,  
al Ministro presidente del Comitato dei min is t r i  per la Cassa del Mezzogiorno e ai Mi- 
nistri dell’agricoltwa e foreste, delle finanze, dei lavori pubblici e del lavoro e previ- 
denza sociale. - Per sapere quali provvedimenti urgenti ed immediati si intendano 
adottare per venire incontro alle esigenze delle popolazioni pugliesi, che vedono ag- 
gravate le condizioni della intera economia della regione dalle brinate de11’8 e 10 mag- 
gio 1957, le quali hanno investito una larga estensione della Puglia, essendosi verificate 
in zone che vanno dal nord del Tavoliere fino all’estrema punta del Salento. Risultano 
prevalentemente colpite coltivazioni ad alto reddito, quali i vigneti e le colture ortive, 
oltre che alcune zone a cereali e foraggere, e sono prevedibili perdite delle produzioni 
da un minimo del 50-60 per cento a punte massime del 100 per cento. Gli agricoltori, 
inoltre, sono preoccupati per la eventuale perdita di alcuni impianti di vigneti, avendo 
il gelo colpito, in estese zone, anche le viti in sviluppo. La situazione B tanto più grave 
risultando aggravata la crisi dell’economia agricola nella regione pugliese. Le forti gia- 
cenze di prodotti invenduti (nell’ultima vendemmia si sono prodotti in Puglia ben 17 
milioni di ettolitri di vino, mentre la produzione olivicola pugliese raggiunge circa un 
terzo della intera produzione nazionale), la caduta dei prezzi del vino, dell’olio e delle 
mandorle (nonostante la mancata produzione di mandorle nello scorso raccolto), la 
impossibilità di far fronte ai bisogni delle coltivazioni per gli alti prezzi dei fertiliz- 
zanti e delle materie prime per l’agricoltura, gli alti costi dei trasporti ferroviari, i 
gravami fiscali, ecc., vanno determinando uno stato di progressivo marasma nella in- 
tera economia della regione, che tende a precipitare in seguito agli ultimi avvenimenti. 
Oltre a queste cause di indole generale, -vi è il fatto che - specie nella provincia di Bari 
- particolarmente le piccole e medie imprese agricole risentono del susseguirsi di eventi 
atmosferici di carattere distruttivo verificatisi periodicamente in quasi tutto l’ultimo 
quinquennio. In modo particolarmente grave hanno inciso su questa situazione l’infesta- 
zione di mosca olearia dell’annata 1954-55 e le terribili gelate e nevicate dell’invernata 
1955-56. Per l’infestazione di mosca olearia la produzione degli uliveti si potette calco- 
lare perduta per il 90 per cento circa, mentre circa 2 milioni di piante di olivi erano state 
gravemente colpite dalla gelatura e dalle nevicate, determinandosi o la perdita completa 
dell’albero o la mancanza di produzione per un lungo periodo di anni. Insufficienti o 
addirittura inoperanti risultano i provvedimenti finora adottati : ad esempio, la legge 
26 luglio 1956, n. 839, per il ringiovanimento e il ripristino degli uliveti colpiti dalle 
gelate, ecc., ha avuto scarsissima applicazione in Puglia, e in provincia di Bari si b di- 
mostrata del tutto insufficiente, non avendo potuto sodisfare che con qualche decina di 
milioni alle oltre 5 mila domande avanzate per un importo totale di lavori da eseguirsi 
di oltre 900 milioni di lire; così come per gli sgravi fiscali sono state accettate neppure il 
50 per cento delle domande avanzate, rimanendone esclusi essenzialmente i coltivatori 
meno abbienti e più bisognosi. Si impongono, quindi, provvedimenti immediati per i 

Solpiti dalla recente brinata e provvedimenti fondamentali ed organici atti a determi- 
nare una ripresa di tutta l’attività agricola della regione, particolarmente per ’quanto 
riguarda le sue produzioni fondamentali, secondo quanto organismi sindacali, ammini- 
strazioni comunali e amministrazioni provinciali vanno chiedendo e secondo le proget- 
tazioni che i consorzi di bonifica e l’Ente per l’irrigazione in Puglia e Lucania hanno in- 
dicato, come opera indispensabile per l’incremento di tutta l’economia della regione 
stessa. In quanto a provvedimenti immediati si impongono specialmente : a )  l’alleg- 
gerimento dei gravami fiscali e la immediata sospensione delle rate di imposte per le 
piccole e medie aziende colpite; b )  la concessione di contributi per gli indispensabili 
lavori di ripristino di coltivazione; c )  rinvio e rateizzazione a lunga scadenza e senza 
interessi dei debiti o mutui gravanti sullle aziende agricole dissestate; b )  abolizione 
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del dazio sul vino; e )  l’adozione di una legge che possa provvedere al rimborso par- 
ziale dei danni subiti dai coltivatori e disponga per essi aiuti concreti in tutti i casi 
di calamità che colpiscono l’agricoltura, come richiesto dalla proposta di legge Lussu- 
Sereni innanzi al Senato sin dall’aprile 1966; f )  esecuzione di lavori pubblici e cantieri 
di lavoro per alleviare il grave stato di disoccupazione accentuatosi in questa contin- 
genza. (636) 

GoMEz D’AYALA (VILLANI, AMEWDOLA PIETRO, MAGLIETTA). - Ai Ministri dell’agricoltura e fo- 
reste, delle finanze e del lavoro e previdenza sociale. - Sui provvedimenti che intendono 
adottare a favore delle aziende agricole colpite dalle recenti brinate, particolarmente 
nella regione campana, in relazione allo sgravio degli oneri fiscali, alla riduzione dei ca- 
noni di affitto ed alla necessita di adeguati stanziamenti per la concessione di contributi 

(641) per la ripresa produttiva alle aziende danneggiate. 

GRIFONE ( CALASSO, BIANCO, MICELI, AUDISIO, MARILLI, PIRASTU, FOGLIAZZA, BETTIOL FRANCESCQ 
GIORGIO, MARABINI, GOMEZ D’AYALA, MASSOLA, COMPAGNONI, CORBI) . - Ai Minis tr i  del- 
l’agricoltura e foreste, del lavoro e previdenza sociale, delle finanze e dell’interno. - 
Sulla entità dei danni arrecati all’agricol tura italiana dalle gelate verificatesi in quasi 
tutte le regioni nella prima decade del maggio 1957. Dalle prime notizie apparse sulla 
stampa appare evidente trattarsi di danni ingentissimi non inferiori a quelli prodottisi 
nel 1956. Danni tanto più gravi in quanto hanno colpito tanto le colture arboree quanto 
quelle erbacee nel loro pieno rigoglio vegetativo, quando la stagione molto avanzata 
rende assai difficile o impossibile la sostituzione delle coiiure danneggiate. Gli ;n+ LA*”& 11- 

pellanti, raccogliendo e facendo propria l’accorata preoccupazione che si leva da tutte le 
campagne italiane, specialmente da parte dei contadini coltivatori diretti e braccianti 
che, per lo stato di permanente disagio in cui vivono, più direttamente sentono gli ef- 
fetti di questa nuova calamitb, chiedono al Governo che provveda d’urgenza a venire 
incontro con estrema sollecitudine a lenire la gravità del disastro. In particolare gli 
interpellanti sottolineano la necessità che : a)  nelle zone danneggiate siano sospese le 
imposte e i tributi in attesa che accertamenti sollecitamente eseguiti possano dar luogo ad 
esoneri di entità corrispondente ai danni;’b) siano sospesi, prorogati e rateizzati i debiti 
in iscadenza e siano concesse larghe aperture di credito per sovvenire alle più imme- 
diate necessita dei contadini; c )  siano impartite direttive affinch6 le commissioni pro- 
vinciali per l’equo affitto dispongano congrue riduzioni dei canoni di affitto; d )  siano 
accordati sussidi e sovvenzioni di carattere straordinario, prelevandoli sui fondi desti- 
nati alle opere di bonifica e di miglioramento fondiario, per sovvenire alle necessita 
più urgenti dei contadini più colpiti; e )  siano disposte adeguate misure, sotto forma di 
sussidi straoydinari di disoccupazione, di cantieri di lavoro, e di erogazioni di fondi sup- 
plementari E.C.A. per venire incontro all’ac,cresciuto volume della disoccupazione che 
deriverà dai danni subiti dalle coltivazioni. (642) 

§PALLONE (A~IICONI, COHBI, DI PAOLANTONIO, SCIORILLI BORRELLI). - Al  Ministro dell’agricol- 
tura e delle foreste. - Per conoscere quali provvedimenti il Governo intenda prendere 
per fronteggiare le conseguenze della recente gelata. In particolare gli interpellanti 
chiedono se il Governo non ritenga opportuno invitare gli enti di riforma a disporre per 
gli assegnatari danneggiati dalla gelata i seguenti provvedimenti : a) rateizzazione senza 
interesse dei debiti e rinvio della riscossione della corrente rata di riscatto ad epoca e 
nella forma e nei modi da concordare con gli assepnatari; b )  un adeguato sussidio che cor- 
risponda al danno subito; c )  aiuti per le culture sostitutive di quelle distrutte dal gelo; 
d )  immediato inizio di opere di bonifica e trasformazione atti a dare lavoro agli asse- 
gnatasi colpiti in condizione di particolare hisopno ed ai braccianti disoccupati. (644) 

LQXGO (%GtDIXI AXGELUCCI, BELTRAXE, MAGNO, ~QYI”TEa’AR1, WQSINI, AMXCQNI, QPAELONE, FARHNH, 
FALETRA, MARABINI, CAVALLARI VIX‘CENZQ). - Al Presidente del Consiglio de i  min is t r i  ed 
ai Ministri dd l ’agr ìco l tem e foreste, dell’intemo e delle finanze. - Per conoscere - pre- 
messo che lia gelata de11’8 maggio $937 ha arrecato gravissimi danni alle coltivazioni 
del grano, degli ortaggi, della vite e dei frutliferi in estese Eocalith di numerose pro- 
vincie, molte delle quali già duramente colpite dal maltempo dell’inverno 1955-58: con- 



statato altresi che in molte zone fondamentali fonti di lavoro e di vita dei contadini sono 
state distrutte dando luogo a situazioni di estremo disagio e preoccupazione per grandi 
masse dei lavoratori e dei piccoli e medi produttori; rilevato infine che lo Stato ha 
pressoché totalmente mancato, nonostante le urgenti ed unanimi richieste e gli impegni 
assunti, di intervenire per alleviare i danni subiti in passato - se il Governo non ritiene 
di dover intervenire d’urgenza con le seguenti misure da adottare per le zone colpite: 
10) sospensione delle imposte erariali, provinciali e comunali a favore dei contadini; 
20) moraboria per le cambiali agrarie, per le rate dovute aglicenti di riforma, alla Cassa 
della proprietà contadina e agli istituti di credito; 3”) riduzione dei canoni di fitto, da 
applicare con decorrenza immediata da parte delle commissioni provinciali per l’equo 
canone; 40) istituzioni di cantieri di lavoro; 50) finanziamento della legge n. 31 del 
1946; 60) immediata concessione ai coltivatori diretti e ai mezzadri di credito agrario a 
lungo termine ed a condizioni di favore; 70) integrazioni in favore dei comuni e delle 
provincie, al fine di provvedere alle esigenze derivanti dalle riduzioni di entrate per 
effetto della sospensione dei tributi locali. (646) 

MICELI (CERRETI, CURTI, CAVALLARI VINCENZO). - Ai ~ll inis tr i  dell’agricoltura e foreste, del la- 
voro e previdenza sociale, delle finanze. e del tesoro. - Sulla grave situazione nella quale 
versano molte cooperative agricole a causa delle brinate e delle gelate dello scorso 
mese. Le cooperative in parola vedono distrutta parte dei raccolti e danneggiati gli im- 
pianti arborei ed arbustivi, e con ciò vedono notevolmente decurtarsi e qualche volta 
annullarsi il reddito di lavoro degli associati, in genere braccianti e nullatenenti. Una 
tale evenienza non solo mette in pericolo la consistenza economica delle cooperative, ma 
compromette quel prezioso legame sociale che è interesse di tutti salvaguardare, e che B 
dovere dello Stato difendere a norma dell’articolo 45 della Costituzione. In provincia di 
Ferrara, ad esempio, solo nove cooperative agricole di braccianti hanno subito un danno 
che per le sole colture granarie si presume ammonti a 49 milioni; e tuttocib mentre il 
monopolio zuccheriero B in debito verso le cooperative stesse di circa 9 milioni. Gli inter- 
pellanti chiedono se i ministri interessati non ritengano necessario intervenire con carat- 
tere di emergenza verso le cooperative agricole danneggiate dalle brinate e dal gelo per 
disporre : a)  il dilazionamento, senza ulteriori spese ed interessi, nel pagamento dei ere- 
diti di esercizio; b )  il rinvio del pagamento delle tasse e dei contributi unificati con più 
lunga rateizzazione e gli sgravi fiscali dopo l’accertamento del diminuito reddito; c )  la 
concessione di speciali sussidi straordinari per quelle cooperative per le quali i danni mi- 
nacciano di causare il dissesto economico; d )  la concessione da parte delle Copercredit, 
con procedura di urgenza, con kassi di interesse minimi, con saldo in più annualith, di 
crediti di esercizio straordinari per le colture ed attivith compromesse e da ripristinare; 
e )  uno speciale finanziamento alla legge 10 luglio 1946, n. 31, perche in base ad essa 
siano concesse alle cooperative colpite, contributi per il ripristino degli impianti e della 
coltivabilith dei terreni; f )  l’accettazione ed il pagamento immediati agli ammassi del con- 
tingente di tutto il frumento prodotto; g )  il pagamento immediato delle residue somme 
per quelle cooperative colpite che le accreditano dagli zuccherifici; h) il rinvio e la sud- 
divisione in diverse annualith della rata annuale verso la (( Cassa )) o verso il Meliorcon- 
sorzio, a favore delle cooperative colpite che hanno acquistato la terra con la legge della 
piccola proprietà contadina. Gli interpellanti chiedono altresì se i ministri interessati 
non intendano impegnare il Governo perché solleciti ed appoggi, per l’approvazione, i 
provvedimenti legislativi in corso a favore dei coltivatori colpiti dalle avversità atmosfe- 
riche dell’inverno 1955-56, estendendola alle recenti brinate e gelate e prevedendo per 
coltivatori e cooperative colpiti una diminuzione dei canoni e delle quote spettanti ai 
proprietari. (652) 

ROSINI. - AZ Ministro de i  lavori pubblici. - Sulla recente rotta del Po, sulle sue cause, sulle 
sue conseguenze, e sui provvedimenti che in relazione ad essa il Governo abbia adot- 

MARANGONI SPAnTAco (RIGAMONTI, CAVAZZINI) - Al Governo. - Per conoscere se non ritenga 
ormai giunto il momento di intervenire, mantenendo finalmente le promesse, in modo 
concreto e definitivo per porre fine alle periodiche sciagure che ripetutamente Colpi- 
scono le popolazioni del Polesine. A tale proposito ricordano come, dopo la grande a l h -  
\?ione tdell’*anno 1951, il susseguirsi delle mareggiate e delle alluvioni, ultime nel Pe- 

tato e intenda adottare. (653) 
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riodo di soli sei mesi, le mareggiate di Pila e di Polesme Camerini, e l’attuale allu- 
vione nell’isola di Ariano Polesine, abbiano causato danni ingentissimi alla economia 
della zona, privando 46.000 abitanti di ogni possibilità di lavoro, per la completa di- 
struzione dei raccolti, nonché arrecando loro la perdita quasi totale dei beni di uso do- 
mestico. Va ricordato, inoltre, il grave danno arrecato a tutte le piccole imprese arti- 
giane e commerciali, che, oltre alla perdita pressoche totale delle merci e delle attrez- 
zature, hanno visto con l’esodo delle popolazioni colpite ridursi quasi totalmente La 
loro possibilità di iwddito. Di fronte a tale situazione preoccupante, due problemi chie- 
dono immediata soluzione : 1”) risarcimento integrale dei danni a tutte le categorie col- 
pite, sia con l’estensione dell’e leggi già esistenti che con nuovi provvedimenti legisla- 
tivi, nonche l’adozione di misure vaste ed adeguate destinate ad assicurare, con un sus- 
sidio giornaliero, i mezzi di sussistenza a tutti coloro che dalla calamità furono privati 
dei loro beni e della possibilità di beneficiare del frutto del loro lavoro; questo fino a 
quando la normalità economica non si sia completamente ristabilita. E inoltre indi- 
spensabile che le autorità provvedano con la massima urgenza ad assicurare a quanti 
hanno dovuto abbandonare le proprie case una sistemazione adeguata dal punto di 
vista dell’igiene, della sanità e del conforto, operando con tutti i mezzi per ricreare 
l’unità della famiglia; 20) realizzazione immediata di tutte le opere necessarie e indispen- 
sabili, già da tempo progettate, per rendere stabili e sicure le difese dalle furie del mare 
e dai grandi fiumi Po ed Adige. In concreto: dighe adeguate e stabili a mare, rialzo e 
rafforzamento degli argini dei fiumi Po ed Adige, nonché la regolamentazione delle 
loro foci. (655) 

DI PRISCO (RIGAMONTI). - Al 1Ministrd‘dei lavori pubblici .  - Sui provvedimenti che il Go- 
verno abbia adottato o intenda adottare, in relazione alla recente roi,ta del Po, per la 
sistemazione urgente e organica del bacino Adige-Mincio,Tartaro-Canal Bianco-Po di 
Levante. (656) 

VIVIANI LUCIANA (NENNI GIULIANA, CINCIARI RODANO MARIA LISA, Iomi LEONILDE). - Al Mini- 
slro dell’$nterno. - Per conoscere quali provvedimenti straordinari intende adottare per 
assicurare una adeguata assistenza estivaa tutti i bambini delle zone colpite dalle gravi 
calamità naturali di questi ultimi mesi. (657) 

e delle iru!erroyax$oni : 
AUDISIO. - Al Governo. - Per conoscere quali provvedimenti intende adottare in favore : a )  dei 

contadini delle zone di Nizza, Canelli, Calamandrana, Incisa Scapaccino in provincia 
di Asti, e di Oviglio, Bergamasco, in provincia di Alessandria, per gli allagamenti de- 
terminati dallo straripamento del torrente Belbo; b )  dei contadini delle zone del Casa- 
lese ed in particolare dei territori dei comuni di Gabiano, Cerrina, Mombello per lo 
straripamento dei torrenti Gaminella e Stura; dei comuni di Giarole, Villabella, Pom’aro 
e Bozzole per gli straripamenti dei torrenti Grana e Granetta, sempre in provincia di 
Alessandria. Si tengano presenti le pesanti condizioni economiche in cui si dibattono le 
famiglie contadine in conseguenza della grave crisi che da qualche anno infierisce in 
alcuni settori della produzione agricola, specie la viticoltura, e dell’allevamento del be- 
stiame, per cui urgono immediate agevolazioni fiscali e contributi di emergenza. Anche 
per i piccoli operatori economici, specie artigiani e commercianti, delle città di Nizza e 
Canelli, completamente invase dalle acque, urgono provvedimenti di sostegno soprattutto 
nel campo creditizio con prestiti a lunga scadenza e a basso tasso di interesse. (3362) 

CmAwnmLLo (RAPELLI, VILLABRUNA). - Al Governo. - Per conoscere quali provvedimenti i 
Ministeri competenti intendono adottare per fronteggiare la gravissima situazione che in 
questi giorni s’è creata nelle provincie piemontesi in seguito al maltempo e alle conse- 
guenti piene dei fiumi, che hanno provocato cedimenti di argini, crolli di edifici e 

(3363) 

MARANGOEI. - Al Ministro dei lavori pubblici. - Per conoscere se t! a conoscenza che nel 
comune di Porto T d k  (R~vigo),  in modo particolare nelle frazioni di Pila e D Q I I Z ~ ~ ,  
e in corso una violenta mareggiata che ha già provocato l’allagamento di alcuni abi- 

danni alle coltivazioni con perdite che si valutano a vari miliardi. 
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tati, mentre gli argini a mare di Pila costruiti dopo la maregsiata di quest’inverno 
hanno già ceduto in pii1 parti; inoltre per conoscere quali provvedimenti radicali si 
intendono prendere per garantire una buona volta per sempre la vita ed i beni di queste 
popolazioni esposte a così grave e permanente pericolo. (3367) 

CA\‘AZZINI (MARANGONI). - Ai Ministri  dell‘interno, dell’agricoltura e foreste e dei lavori pub-  
blici. - Per sapere quali misure intendono prendere in favore dei colpiti dalla mareg- 
giata di Forti Pellestrina e Polesine Camerini del comune di Porto Tolle. Gli interro- 
ganti chiedono: lo) che sia data una assistenza completa a tutti i colpiti dalla mareg- 
giata; 20) che siano indennizzati i danni subiti dai compartecipanti e da tutti gli asse- 
gnatari; 30) che siano prese misure adeguate per assicurare gli argini a mare e quelli del 
Po di tutto il comune di Porto Tolle compresa Sacca di Scardovari. (3382) 

CIBOTTO. - Al Ministro dell’interno. - Per conoscere quali provvedimenti egli intenda pren- 
dere a favore delle popolazioni del comune di Porto Tolle, segnatamente delle frazioni 
di Polesine Camerini, Forti e Pellestrina, Donzella, colpite dalla recente mareggiata e 
dalla alluvione del Po. A seguito della inondazione oltre 600 famiglie hanno dovuto ab- 
bandonare le loro case invase dalle acque risentendo danni enormi per la perdita del mo- 
bilio e delle masserizie, rimanendo prive di alcun sostentamento. L’interrogante è fidu- 
cioso che anche nella attuale triste circostanza il Governo vorrà dimostrare la sua sen- 
sibilità per lenire le sofferenze delle disgraziate popolazioni del Delta padano. (3383) 

CIBOTTO. - Al Ministro dei lavori pubblici .  - Per conoscere quali provvedimenti siano stati 
presi per riparare le falle agli argini a mare e del Po che sono stati divelti dalla furia 
delle acque che, nel Delta Padano, in questi giorni hanno allagate varie frazioni del co- 
mune di Porto Tolle, particolarmente quelle di Polesine Camerini, Forti, Pellestrina e 
Donzella. Richiamandosi a precedenti interpellanze si permette raccomandare una 
volta ancora al ‘ministro la esecuzione di opere veramente complete e tecnicamente per- 
fette che possano impedire per l’avvenire il ripetersi delle calamità che hanno colpito 
il Polesine in questi giorni con gravissimo disagio e danno per le popolazioni che, 
avendo dovuto abbandonare le loro case, hanno perduto ogni loro bene, e con enorme 
dispendio di fondi da parte dello Stato continuamente chiamato a sostenere spese per 
opere provvisorie di fortuna rivelatesi insufficienti a cont,enere le acque del mare e 
del Po. (3392) 

CIBOTTO. - Al Ministro dell’agricolturu e delle foreste. - Per conoscere quali provvedimenti 
intenda prendere per andare incontro alle gravi necessità degli assegnatari dei terreni 
appoderati a cura dell’ente per la colonizzazione del Delta padano nel comune di Porto 
Tolle che sono stati in questi giorni inondati a seguito della alluvione causata dalle rot- 
ture delle arginature a mare e degli argini del Po nelle località di Forti, Pellestrina e 
Polesine Camerini. L’interrogante raccomanda particolarmente gli abitanti di quest’ul- 
tima isola, rimasta completamente sommersa dalle acque con la distruzione dei raccolti 
e con la perdita delle masserizie e del mobilio di casa. (3395) 

PREZIOSI. - AZ Governo. - Per  sapere quali provvedimenti legislativi urgenti intende adottare 
per alleviare la catastrofica situazione delle categorie agricole irpine, duramente colpite 
nelle loro aspettative e speranze dalla eccezionale ondata di gelo de11’8 maggio 1957, che 
ha improvvisamente distrutte quasi tutte le colture erbacee ed arboree della provincia di 
Avellino, gettando nella miseria e nella disperazione migliaia di famiglie. (3412) 

GIRAUDO (BUBBIO). - A i  Ministri  deZl’agricoltura e foreste e delle finanze. - Per conoscere 
quali provvedimenti intendano prendere per alleviare le sorti dei coltivatori delle langhe 
cuneesi, i quali ai ricorrenti danni della grandine. negli ultimi anni devono aggiungere 
ora quelli gravissimi, del gelo che ha  irrimediabilmente compromesso il raccolto delle 
uve nella prossima stagione e priverà queste popolazioni del cespite principale del loro 

. lavoro. (3425) 

PREZIOSI. - Ai Ministri  dell’agricoltura e foreste e delle finanze. - Per conoscere quali prov- 
vedimenti urgenti intendano promuovere - nelle loro rispettive competenze - allo scopo 
di lenire il gravissimo disagio economico e inorale delle popolazioni agricole della Pro- 
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vincia di Avellino, recentemente colpite dalla improvvisa eccezionale ondata di gelo 
de11’8 maggio 195’7, che ha investito le campapne in pieno rigoglio primaverile, deva- 
stando tutte le colture e rendendo quasi interamente infruttuosa la produzione di que- 
d’anno. Trattandosi di una vera calnmitk apricola senza precedenti, che ha duramente 
colpito l’agricoltura irpina, con danni inyentissimi e con ripercussione rilevante nel- 
l’ambiente economico della provincia - che & fra le zone più depresse del paese - l’inter- 
rogante sollecita a favore delle categorie agricole dannepyiate : a)  una urgente ed ade- 
guata erogazione straordinaria di contributi statali: b )  l’esonero da tutti i tributi, a co- 
minciare dal bimestre di giugno 1957; c) l’esonero dal papamento dei contributi unificati: 
Ce) il rinvio delle scadenze delle cambiali aqrarie, almeno sino alla prossima annata agra- 
ria: e )  la concessione di crediti agrari a lunga scadenza: f )  la concessione gratuita di se- 
menti, zolfo, solfato di rame e mangime. @i6 servir& ad assicurare la ripresa dell’eco- 
nomia agricola della provincia ed a sollevare dalla miseria e dalla disperazione i tenaci 
e laboriosi agricoltori irpini. (3426) 

SCAPPJNI. - Ai Min1istri rlell’agrzcoltu?x e foreste,  dell’interno, delle finnnze e del lavoro e 
previdenza sociale. - Per conoscere quali provvedimenti, straordinari e ordinari, ri- 
tengono di p rendere a seguito dei noti gravissimi danni provocati dalla brinata del 9 
maggio 1957 alle culture vitivinicole e ad altre culture nelle diverse decine di comuni 
della Puglia, per andare incontro ai bisogni LI rgenti degli agricoltori e particolarmente 
alla rilevante massa di piccoli e medi produttori agricoli colpiti e ai braccianti rimasti 
senza lavoro, che vengono a trovarsi in una situazione di accentuato disagio economico, 
di miseria e di sofferenza. (3427) 

GORINI (FRANCESCHINI GIORGIO). - Ai Ministri  dell’ngricoltura e foreste e delle finanze. - Per 
conoscere, ciascuno per la parte di propria competenza, se e quali provvedimenti inten- 
dono prendere per alleviare le disastrose conseguenze del danno verificatosi alle colture 
agricole del basso Ferrarese, specialmente al arano ed alla vite nelle zone di recente ho- 
nifica, in seguito alla brina e al gelo formatisi nelle notti dal 7 a1 9 maggio 2957, calco- 
landosi da parte di tecnici competenti una perdita certamente non inferiore a duecento- 
mila quintali di grano con indici nercentuali altissimi in determinate localith. Le zone 
colpite sono le pii1 povere di tutta la provincia di Ferrara,dove la coltura del grano rap- 
presenta la base di tutta l’economia, onde sono da prevedere precise difficolth per un 
gran numero d’imprese ed ancora pii] per tante piccole economie rappresentate da fa- 
miglie di coltivatori diretti, compartecipanti, assegnatari, cooperative, ossia a carico di 

(3442) lavoratori che hanno in godimento o lavorano limitate superfici di terreno. 

VTOJ~A. - AZ Ministro de l l ’aqr i co l tw~~  e delle foreste. - Per sapere se - anche in considera- 
zione dei forti e persistenti danni subiti d q l i  ayricoltori del Lazio e di altre regioni per 
le forti gelate del febbraio-marzo 1956 - non intenda soccorrere con adeguati provvedi- 
menti quei viticultori che nelle stesse regioni hanno recentemente subito altri aravi 
danni per causa di nuove gelate. (3443’) 

C4VAZZINI (RIGAMONTI, MARANGONI). - Al Presidente del Consiglio dei  minis tr i  e ai Ministri  
dell’ngricoltura e foreste e delle f inanze.  - Per conoscere quali provvedimenti inten- 
dano promuovere onde venire in aiuto aqli aql*icoltori, coltivatori diretti, assegnatari 
e comnartecipanti della provincia di Rovi,eo, colpiti duramente dalle recenti gelate, per 
le quali sembra, secondo dati non ancora ufficiali, che un quarto della produzione a grano 
di tutta la provincia sia ormai compromesso con srave danno a tutta l’economia provin- 
ciale. Gli interroaanti in particolare chiedono : i ~ \  una concessione di fondi peP venire 
in aiuto alle aziende a ,mano colnite dal pelo: 20) la priorità degli aiuti deve essere estesa 
particolarmente alle piccole e medie aziende colpite e l a  concessione di crediti di eser- 
cizio a basso tasso a tutti i coltivatori diretti. mezzadri e niccoli e medi affittuari: 3O\ 18 
elarpizione di cnnprui silssidi alle famiglie dei compartecipanti maggiormente cdnite. 

((3448) 

RQYUALDI. - Al 13ainise~o dell’agricoltwn e delle foreste. - Per conoscere quali provvedi- 
menti il Governo intende attuare per le popola7iowi agricole unab~e così gravemente 
colpite sia per le gelate de89’anno 1956 sia, ed ancw pih Favemente, per le brinate del 
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1957. I danni sono stati tali, che i! prevedibile un forte esodo di famiglie contadine dalla 
campagna, data l’insufficienza, anche per il fabbisogno alimentare, dei raccolti e l’impos- 
sibilità, da parte dei concedenti, di provvedere al loro sostentamento. (3456) 

CAVAZZINI. - Ai ìMinistri dell’agricoltura e foreste e dell’interno. - Per sapere quali provve- 
dimenti intendono adottare d’urgenza per fare fronte agli enormi danni provocati dalla 
grandine il 9 giugno 1957, causando in talune zone della provincia di Rovigo la distru- 
zione quasi totale del grano, canapa e altre colture. L’interrogante chiede ai ministri 
di prendere misure di carattere assistenziale per far fronte alla grave situazione in cui 
viene a trovarsi la popolazione delle zone colpite. (3464) 

RAPELLI (CHIARAMELLO). - Al Presidente del Consiglio dei ministri  e ai Ministri dell’interno, 
delle f inanze,  dell’ngricolt26ra e foreste e dei lavori pubblici. - Per conoscere quali prov- 
vedimenti siano stati adottati e s’intendano adottare per venire incontro alle popolazioni 
piemontesi a seguito dei gravi danni provocati dai nubifragi. In particolare, si fa pre- 
sente la gravità dei danni in provincia di Torino, specie nel Canavese e nelle provincie 
di Cuneo, Asti e Alessandria, per cui si chiede che siano impartite disposizioni, per gli 
aiuti, alle prefetture e, per gli sgravi di imposte, alle intendenze. (3469) 

RAPELLI. - Al Presidente del Consiglio dei minis tr i  e ai Ministri dell’interno, dei lavori pub-  
blici, delle f inanze e dell’agricoltura e foreste. - Per conoscere i provvedimenti adot- 
tandi per i nuovi disastri successi in provincia di Torino, per lo straripamento del Po, 
le alluvioni montane, specie quella gravissima della Va1 di Susa. (3470) 

SAVIO EMANUELA. - Al Presidente del Consiglio dei ministri  e ni Ministri dell’agricoltura e 
foreste, dei  lavori pubblici  e delle finanze. - Per conoscere quali provvedimenti inten- 
dano adottare per far fronte ai gravi recenti danni del maltempo verificatisi in Piemonte 
e in provincia di Torino. , (3471) 

ROASIO (FoA, MONTAGNANA, COGGIOLA). - Al Presidente del Consiglio dei ministri  e ai Ministri 
dell’interno e dell’agricoltura e foreste. - Per conoscere quali provvedimenti intendano 
adottare per venire in aiuto immediato ai coltivatorj diretti della regione piemontese, 
i cui raccolti sono stati parzialmente ed in alcuni casi totalmente distrutti dal gelo, da 
ecceziondli grandinate e da un prolungato imperversare delle piogge. In considerazione 
della avanzata stagione agricola, non sarà più possibile per i piccoli e medi coltivatori 
adottare nuove colture che rimedino neppure in parte ai danni subiti; per cui, non solo 
i danni ammontano ormai a diecine e diecine di miliardi - per la perdita immediata dei 
raccolti - ma, in conseguenza della perdita del primo taglio del fieno e della forte ridu- 
zione che subir& il secondo taglio, B da prevedersi un grave pregiudizio al patrimonio 
zootecnico, che rappresenta una delle voci fondamentali su cui poggia l’economia della 
azienda coltivatrice. Gli interroganti, di fronte ad un disastro di tale portata. che esula 
dalle normali vicende climatolopiche e stagionali, richiamandosi alle leggi speciali adot- 
tate per altre regioni in situazioni parimenti gravi, ravvisano la necessita e l’urgenza che 
siano emanati al più presto provvedimenti straordinari di ordine finanziario con stanzia- 
menti adeguati, faciIitazioni creditizie e fiscali; di ordine economico e tecnico, con mi- 
sure atte al ripristino o al rinnovo delle colture, mediante la concessione di sementi 
elette e concimi a particolari condizioni di filvore, unitamente all’assistenza più com- 
pleta da parte degli enti a ciò preposti; e si disponga aRnchr5 tutto il grano prodotto dai 
piccoli e medi coltivatori diretti della regione possa essere convogliato integralmente 
all’ammasso per contingente del corrente anno. Per i fittavoli e i mezzadri colpiti, che 
vengono a trovarsi in una condizione a ncoi’a più disagiata, gli interroganti chiedono 
sia predisposta per quest’anno una riduzione del 50 per cento del canone di affitto e ri- 
dotta al 30 per cento la quota spettante al proprietario dei fondi a mezzadria. Gli interro- 
ganti richiamano infine l’attenzione del Governo sulla necessità di pronte misure, che 
impediscano qualsiasi tentativo di approfittare della situazione da parte di speculatori, i 
quali potrebbero provocare gravi danni ai consumatori delle città e della campagna, con 
manovre artificiose tendenti al rialzo dei prezzi al consumo dei generi alimentari e dei 
prodotti necessari all’agricoltura. (3472) 



BUBBIO (BIMA). - Ai Ministri dell’interno, dell’agricoltura e foreste, dei  lavori pubbl ic i  e del 
lavoro e previdenza sociale. - Per conoscere quali provvedimenti, anche congiunta- 
mente, intendano urgentemente disporre per venire incontro alle popolazioni delle pro- 
vincie piemontesi e segnatamente delle regioni montane e delle Eanghe della provincia 
di Cuneo, che hanno subito gravissimi danni sia per il gelo che per le piogge alluvio- 
nali, privando moltissimi nuclei familiari agricoli dei loro essenziali redditi di lavoro. 

(3473) 

ROMANATO. - Al Ministro dell’interno. - Per sapere - di fronte agli enormi danni provocati 
dalla grandinata del giorno 9 giugno 4957 che hanno causato in talune zone della pro- 
vincia d i  Rovigo, ed in particolare nel comune di Salara, la distruzione quasi totale del 
grano, della canapa e di altre colture, vivamente preoccupato delle condizioni in cui si 
sono venute d’improvviso a trovare popolazioni il cui unico reddito B costituito dalla 
economia agricola - quali misure di carattere assistenziale intenda adottare d’urgenza 
per far fronte alla situazione tristissima in cui sono piombate centinaia di famiglie. 

(3477) 

GIOLITTI. - Ai Ministri delle finanze, dell’interno e dell’ugricoltura e foresle. - Per cono- 
scere quali urgenti provvedimenti di emergenza - sgravi fiscali, risarcimenti di danni, 
agevolazioni creditizie, integrazioni a favore delle amministrazioni locali - stiano pren- 
dendo per far fronte alla gravissima situazione prodottasi nelle campagne piemontesi in 
conseguenza delle calamità atmosferiche; e per conoscere, altresì, quale piano organico 
di provvedimenti intendano predisporre per arginare in avvenire le conseguenze di si- 
mili ricorrenti calamità e per assicurare ai contadini un equo risarcimento dei danni. 

(3479) 

BRUSASCA. - Ai Ministri dell’agricolturn e foreste, dei lavora pubblici e del lavoro e previ- 
denza socinle. - Per conoscere quali provvedimenti in tendano prendere per andare in- 
contro alle popola%oni delle zone piemontesi, particolarmente della provincia di Ales- 
sandria, colpite da gravi danni a causa del gelo, delle hrinate e delle insistenti piogge 
di questa primaverd. (3480) 

BUBBIO. - Ai Ministri dell’agricoltura e foreste, delle f inanze,  dei  lavori pubbl ic i ,  dell’interno 
e del lavoro e previdenza sociale. - Per conoscere - secondo la rispettiva competenza - 
quali provvedimenti sono stati adottati per venire in aiuto agli agricoltori, e segnata- 
mente ai coltivatori diretti, ai mezzadri ed ai manuali coltivatori, che sono stati dura- 
mente colpiti dalle gelate e dalle alluvioni dei giorni scorsi, con distruzioni totali o 
parziali dei prodotti; tali danni risultano particolarmente gr9vi e generali nelle zone 
montane ed in quelle collinari della regione delle Langhe in provincia di Cuneo, non- 
ch6 nell’Astigiano, con incidenza sul raccolto dell’uva, del frumento, della frutta, del 
fieno, ecc., per cui, trattandosi di zone depresse e già duramente percosse dalle grandi- 
nate dei decorsi anni, si rende urgente e inderogabile l’intervento dello Stato per lenire 
le conseguenze del disastsro, forse il più grande che ha colpito da molti anni la zona, 
con notevoli ripercussioni economiche e sociali, che si impongono all’attenzione del Go- 
verno. In particolare i danneggiati richiedono l’adozione di un piano generale di soc- 
corso, che potrebbe comprendere i seguenti punti: 10) la concessione di prestiti di eser- 
cizio a tasso di favore e la proroga dei prestiti già contratti; 20) la sospensione dell’impo- 
nibile della manodopera: 30) l’autorizzazione a corsi e cantieri di lavoro nei comuni 
più disagiati; 4”) l’abbuono per un congruo periodo delle imposte fondiarie e dei contri- 
buti agrari unificati; 5j) lo stanziamento di idonei fondi per la ricostruzione e la ripa- 
razione delle opere pubbliche statali, provinciali e comunali danneggiate; fio) la riforma 
dell’imposta di consumo sulle bevande e una pih l a r g ~  partecipazione degli enti locali 
sull’imposta generale entrata: 70) la concessione di sussidi particolari ai contadini piG 
danneggiati che versino in bisogno e segnatamente alle categorie dei coltivatori diretti, 
dei mezzadri, dei manuali coltivatori; Sj) l’estensione alle zone collinari depresss delle 
vigenti leggi stabilite per la montagna; 9”) l’attuazione di una politica di tutela dei 
prezzi dei prodotti agrari e di contenimento dei prezzi dei concimi e dei generi occor- 
renti all’agrieolteara; HP! la istituzione di un % O W ~ O  permanente di solidarieta su piano na- 
zionale a vantaggio degli agricoltori colpiti da gravi avversità atmosferiche. (3481) 
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ACDISIO. - Al Governo. - Per conoscere quali provvedimenti sono stati presi per alleviare i 
gravi disagi ed i danni ingenti che hanno colpito i contadini delle provincie di Asti e 
Alessandria in occasione delle recenti brinate del mese di maggio 1957 e delle alluvioni 
del mese di giugno 1957. (3482) 

AUDISIO (LOZZA). - AZ G o v e ~ n o .  - Per sapere se intende accogliere le pressanti richieste avan- 
zate dai coltivatori diretti, dai mezzadri e coloni della provincia di Alessandria in ordine 
al problema dell’ammasso granario produzione 1957. Tenuto conto che la situazione si 
presenta di eccezionale gravità, sia per gli ingenti danni che le brinate del maggio 1957 
hanno prodotto ai vigneti: sia per le continue piogge che hanno gravemente danneg- 
giato il raccolto foraggero e quello granario, le aziende contadine del1’Alessandrino 
confidano che possa almeno essere mantenuto il contingente provinciale di ammasso 
del grano nella stessa misura dell’annata 1956, pari ciob a 245.000 quintali. Gravi preoc- 
cupazioni sono pertanto insorte alle notizie che tale contingente verrebbe ridotto a quin- 
tali 137.500 con una decurtazione del 44 per cento in confronto al 1956, mentre la per- 
centuale di ridimensionamento su scala nazionale era stata prospettata nella misura del 
25 per cento (da 16 milioni a 12 milioni di quintali). Data la particolare situazione in 
cui si trova attualmente la piccola e media azienda agricola, gli interroganti riten- 
gono che nelle operazioni di ammasso debbano avere precedenza assoluta tutti i colti- 
vatori che hanno subito danni dalle brinate e dal maltempo, in modo da assicurare loro 
un immediato acconto di lire 6.000 il quintale sul conferiuiento. in attesa della fissazione 
del prezzo definitivo. che - comunque - a parere degli interroganti non dovrebbe essere 
inferiore a lire 7.000 il quintale. (3483) 

CIBOTTO. - Al Ministro dei lavori pubblici. - Per conoscere quali provvedimenti intenda 
prendere per addivenire a una definitiva sistemazione degli argini del Po nel percorso 
interessante la provincia di Rovigo e segnatamente il Basso Polesine, dove, per effetto del 
continuo abbassamento del suolo e conseguentemente degli argini, le piene del fiume 
costituiscono un gravissimo pericolo per la incolumitg della popolazione e per la sicu- 
rezza della provincia. (3485) 

SCARPA. - Al Ministro dell’agricoltura e delle foreste. - Per sapere se, in considerazione dei 
gravi danni recati dalle recenti ondat,e di maltempo cdl’agricoltura novarese, non ri- 
tenga di disporre opportune deroghe alle disposizioni vigenti per il ridimensionamento 
della coltura del riso. L’interrogante rileva come nella zona risicola novarese una con- 
siderevole parte di riso venisse tradizionalmente coltivata per trapianto immediatamente 
dopo il taglio del grano e come già gran parte di questa~ coltura sia stata vietata nella 
presente annata agraria per i fini di ridimensionamento sopra citati. Non B possibile 
però ignorare che vastissime zone del Novarese hanno subito, per il gelo e per i noti fatti 
alluvionali, un danno alle colture granarie, il quale raggiunge in alcune parti la per- 
dita del 90 per cento del prodotto. Apparirebbe perciò quanto mai equo consentire che 
i coltivatori, appena raccolto il pochissimo prodotto rimasto utilizzabile e la relativa 
paglia, avessero facoltà di effettuare sui medesimi terreni il trapianto del riso. Accade, 
invece, che i funzionari dell’Ente risi respingono con intransigenza tali richieste dei 
coltivatori o le accolgono in rari casi, alla condizione che i coltivatori rinuncino a rac- 
cogliere anche la paglia della coltura del grano. L’interrogante desidera pertanto sapere 
se il ministro non ritenga necessario disporre che venga autorizzato il trapianto del 
riso su superfici eccedenti i limiti disposti dal ridimensionamento, nei casi in cui le col- 
ture del grano abbiano subito danni a causa del maltempo, consentendo comunque la 

(3487) raccolta del residuo prodotto granario. 

SCARPA. - Al iMinistro dell’agricoltura e delle foreste. - Per conoscere i motivi per i quali il 
il contingente di grano, da conferirsi all’ammasso nella provincia di Novara, sia stato 
ridotto dai 100 mila quintali dell’anno i956 a soli 65.500 quintali. In particolare l’inter- 
rogante desidera conoscere i motivi per i quali i coltivatori della vasta zona collinare 
novarese, comprendente i comuni di Cavaglio, Cavaglietto, Barengo, Fontaneto, Suno, 
Cressa, Momo, Vaprio, Bogogno, Cureggio e Borgomanero, vengano ogni anno esclusi 
dal beneficio del conferimento del grano all’ammasso. La misura appare tanto più incom- 
prensibile ed irragionevole se si riflette che nella zona citata esistono solo piccole 
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aziende coltivatrici dirette che versano in permanenti notevoli difficoltà economiche. 
Avuto infine riguardo ai gravissimi danni provocati in vaste zone della campagna no- 
varese dalle gelate dell’inizio del maggio 1957 e dalle recenti gravi ondate di maltempo, 
l’interrogante desidera sapere se il ministro non ritenga indispensabile fornire un 
primo modesto aiuto ai coltivatori colpiti disponendo che tutto il loro prodotto granario, 
senza esclusione, sia compreso a prezzo immutato nel contingente di ammasso. (3488) 

JACOMETTI. - Al Presidente del Consiglio dei minis tr i  e ai  Ministri  del tesoro e dell’agricoltura 
e foreste. - Per sapere quali provvedimenti hanno adottato o intendono adottare in fa- 
vore di quei contadini del Novarese che hanno visto le loro colture e i loro raccolti gra- 
vemente danneggiati dalle avversità climatiche di queste ultime settimane, con speciale 
riferimento ai contsdini e viticultori della Bassa Valsesia (Briona, Fara, Sizzano, 
Ghemme, Romagnano), rimasti inoltre sinistrati dalle furie cicloniche di domenica 16 
giugno 1957. (3489) 

MACRELLI. -- Al Presidente del Consiglio dei minis tr i  e ai  Ministri  dell’agricoltura e foreste, 
dell’interno e delle finanze. - Per conoscere quali provvedimenti hanno adottato o 
intendano adottare, in via d’urgenza, per alleviare - almeno in parte - i gravissimi 
danni che recenti violente grandinate hanno arrecato alle colture agricole in provincia 
di Forlì e di Ravenna e specialmente nei territori dei comuni di Cesena, Cesenatico, Eon- 
giano, Montiano, Mercato Saraceno, Cervia. (3494) 

J,ORIBARDI CARLO (CAVALLOTTI). - Ad Ministri  d e i  lavori pubblici  e dell’agricoltura e foreste. 
- Per conoscere quali provvedimenti di carattere urgente sono stati adottati o si intende 
adottare: a )  a favore degli abitanti di Rohecco Pavese e della frazione della Vallescu- 
ropasso a seguito della grave calamità causata dalla micidiale tromba d’aria scatenatasi 
nella località il 16 giugno 1957; b )  a favore di oltre 150 coltivatori diretti del comune 
di Zerbo (Pavia) , dove la rottura dell’argine denominato Nebbia-Babbiona ha alluvio- 
nato la zona distruggendo tutto il raccolto, unica fonte di vita di quei coltivatori, Se non 
ritiene di fare disporre, con la massima urgenza, la riparazione con definitiva sistema- 
zione dell’argjne stesso, per impedire che tutto il fertilissimo territorio del comune di 
Zerbo venga ridotto in zona paludosa con incalcolabili e gravissime conseguenze sia eco- 
nomiche che sanitarie. (3496) 

CERVELLATI (BOLDRINI). - Al Ministro dell’agricoltzcra e delle fo7este. - Per sapere quali 
provvedimenti sono stati presi o intenda prendere a favore dei contadini coltivatori di- 
retti, mezzadri, braccianti compartecipanti, fittavoli e cooperative agricole della pro- 
vincia di Ravenna colpiti gravemente per due annate consecutive dal gelo, dalla gran- 
dine e dalle altre avversità determinate dal maltempo, che in molte zone ha portato 
alla totale distruzione dei raccolti Gli interroganti richiamano l’attenzione del ministro 
e del Governo sulla necessità di provvedere con mezzi adeguati, affinch6 i contadini 
coltivatori diretti, mezzadri, braccianti compartecipanti, tittavoli e cooperative agri- 
cole siano messi in grado di affrontare le esigenze di vita e di lavoro dell’annata agra- 
ria 1957-58. Chiedono che, in attesa di tali provvedimenti, si provveda con urgenza ad 
inviare contributi straordinari ai comuni maggiormente colpiti, per metterli in condi- 
zione di erogare immediatamente sussidi alle famiglie rimaste prive di ogni sostenta- 
mento, nonch6 contributi straordinari per l’integrazione dei bilanci ai comuni più col- 
piti, perche possano incrementare le agevolazioni fiscali in favore dei danneggiati. 

(3497) 

MALAGUGIIVI. - Al Presidente del Consiglio dei Minislri  e ai  MinistTi dell’interno, del lesoro, 
delle finanze, dell’agricoltura e foreste e d e i  lavori pubblici .  - Per conoscere se - nel 
quadro delle provvidenze eccezionali disposte dal Governo in seguito agli ingentissimi 
danni recati a tante regioni d’Italia dalle note calamiCB naturali - siano stati, e in quale 
misura, tenuti presenti i bisogni e gli interessi della provincia di Pavia, duramente col- 
pita dal (( tornado )) abbattutosi con terrificante violenza su Robecco Pavese e SUI Valle- 

GRAY. - Al id.ainist?o dei lavo.pi pubblici. - Per conoscere - di fronte alla lungamente inar- 
ginabile rotta del Po nel Polesine - a quali eccezionali e imprevedibili maggiorazioni di 
potenza alluvionale e distruggitrice di opere difensive del PO e suoi affluenti si possa 

Suropasso in comune di Cigognola. (3499) 
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attribuire la inefficienza delle nuove opere di arginamento e di consolidamento delle 
preesistenti che dopo la rotta precedente nelle stesse zone si annunciarono e si vanta- 
rono come rassicuranti e come si possa giustificare che la imponentissima colata di mi- 
liardi allora disposta per tali opere si sia rivelata quasi completamente sprecata rispetto 
agli scopi presunti provocando nuova immane tragedia di persone e di beni. (3502) 

DEGLI OCCHI. - Al  Presidente del Consiglio dea JfinistTi e ai Ministri dell’agricoltura e fo- 
reste e de i  lavori pubblici. - Al fine di conoscere quali provvidenze abbiano disposti ed 
intendano ulteriormente disporre onde ridurre i danni determinatisi nella zona del Pa- 
vese a seguito delle recenti sciagure da perturbazioni atmosferiche; e per conoscere, al- 
tresì, quali misure preventive saranno adottate per garantire particolarmente la resi- 
stenza dell’argine CC Nebbia-Babbiona )) nel territorio di Zerbo. (3503) 

CURTK (SACCHETTI). - Al Ministro dell’agricoltura e delle foreste. - Per conoscere se non rav- 
visi urgente e necessario adottare provvedimenti atti ad alleviare lo stato di grave di- 
sagio economico dei piccoli proprietari ed affittuari coltivatori diretti, dei mezzadri e 
delle cooperative agricole di conduzione terreni della provincia di Reggio Emilia, che 
nell’inverno del decorso i956 hanno subito rilevantissimi danni per il gelo delle viti e 
degli alberi da frutto e che, in più, per le gelate e le grandinate della primavera i957 
hanno subito la totale perdita del raccolto del vino, nonche quella del 70 per cento 
del raccolto del grano di tutta la provincia e, ancora, la perdita del raccolto del gra- 
noturco e dei pomodori nella zona di pianura. In particolare, gli interroganti, in attesa 
degli invocati provvedimenti, chiedono che i l  ministro disponga, intanto, perche a fa- 
vore dei contadini coltivatori diretti venga effettuata una distribuzione di grano, per 
coloro che hanno perduto l’intero raccolto e la distrribuzione, a titolo gratuito, di seme 
selezionato a favore dei coltivatori diretti piccoli proprietari, degli affittuari mezzadri 
e delle cooperative di conduzione e affinché vengano, altresì, disposte per la provincia 
di Reggio Emilia, duramente colpita consecutivamente negli anni i956 e 1957, urgenti 
sostanziali stanziamenti finanziari, al fine di rendere pii1 aderente e pii] efficace l’inter- 
vento del decreto legislativo io luglio 1946, n. 31, recante norme per favorire la ripresa 
produttiva delle aziende agricole. (3512) 

CAVAZZINI. - Al Ministro dell’interno. - Per sapere se è al corrente delle disposizioni prefet- 
tizie in materia di assisterlza agli alluvionati dell’Isola di Ariano Polesine. Si tratta di 
un sussidio giornaliero di lire 250 per i capi famiglia e di lire i00 per ogni persona a 
carico. Tale somma assegnata alle famielie colpite non è sufficiente ad assicurare un 
minimo indispensabile per coloro che tutto hanno perduto. L’interrogante chiede al mi- 
nistro se può intervenire, perche sia corrisposto un sussidio di lire 300 per i capofa- 
miglia e di lire 200 per ogni persona a carico, così come richiesto dalla 12 opolazione 
interessata. (3514) 

CLOCCHIATTI. - Ai M i  nistri  dell’agricoltura e foreste e delle finanze. - Per sapere quali prov- 
vedimenti intendano adottare per alleviare le gravi difficoltR causate dal maltempo (hri- 
nate, gelate, grandinate) e che hanno colpito gli agricoltori della provincia di Pia- 
cenza per un ammontare di circa 7 miliardi di lire e se non ritengano insufficienti i 
provvedimenti giA disposti in rapporto a questi dmni che la provincia di  Piacenza hn 
subito. (3527) 

AUDISIO. -- Ai lMinistri dell’agricollura e foreste, delle finanze e dell’interno. - Per cono- 
scere se intendano proporre adeguati provvedimenti per alleviare le condizioni dispe- 
rate in cui sono state gettate molte famiglie di contadini dei comuni di Sala Monferrato, 
Rosignano, Serralunga, Ottiglio, Cereseto e di altre zone della Valle Cerrina (Alessan- 
dria) in conseguenza dello spaventoso nubifragio abbattutosi su quella zona nella 
prima decade del luglio 1957, provocando danni immensi alle colture, alle strutture 
agricole e soprattutto ai vigneti, con perdite dei prodotti che in molti casi saranno del 
cento per cento. (3542) 

ANGELINO PAOLO. - Ai Ministri dell’agricoltura e foreste,  delle finanze e dell’interno. - Per 
conoscere quali provvidenze e sgravi di i-mposte intendano disporre di urgenza a favore 
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delle aziende agricole di Pozzengo, Murisengo, Cerrina, Mombello, Cereseto, Serra- 
lunga di Crea, Treville, Ozzano, Sala, Ottiglio, Cellamonte, R o s i p m o ,  e di altri co- 
muni del Monferrato, ancora una volta colpite duramente dalla grandinata del i4 luglio 
1957, che ha completato la distruzione dei raccolti gi8 gravemente danneggiali dalle bri- 
nate dello scorso maggio, tanto che attualmente i contadini sono rimasti privi di ogni 
reddito. (3547) 

BRUSASCA. - Al Presidente del Consiglio dei minis ty i  e ai Jf inislTi delE'crgricoll.rm e foresle, 
delle finnnze, dell'interno e del l ' indwtrin e coiuzinercio. - Per sapere quali provvedi- 
menti il Governo intende adottare a favore delle popolazioni dei comuni di Murisenga, 
Cerrina, Mombello, Sevralunga, Cereseto, Treville, Ozzano, Ottiglio, Rosignano, Cella- 
monte e di altri del Monferrato colpiti dit violentissime grandinate nei giorni scorsi 
con perdita totale dei raccolti pendenti e grave pregiudizio per quelli del prossimo anno 
a. causa delle mutilazioni patite dalle vi ti e dagli alberi fi-uttiferi. L'interrogante chiede 
in particolare di sapere se il Governo, nello spirito solidaristico della Costituzione, della 
legislazione e dei suoi provvedimenti, ritiene di equipirare per doverosa e logica ana- 
logia l'eccezionale sinistro che si B abbattuto sui citati comuni del Monferrato, e che 
non può assolutamente essere valutnto alla stregua del rischio ciclico contemplato per 
gli imponibili fiscali, alle eccezionali piogge ed alle conseguenti alluvioni che hanno 
devastato molte zone piemontesi nel mese di giugno 1957 e se intende quindi proporre 
al Parlamento l'equa estensione ai comuni stessi, nelle parti applicabili, delle provvi- 
denze emanate a favore dei danneggiati dalla furia delle acque. (3548) 

le - #@JUitQ ddk4 d&WU5'5'a'O9&Q d d  d&tXJ?'W di  tkggs: 

Ratifica ed esecuzione dei seguenti Accordi internazionali firmati 
in Roma il 25 marzo 1957: a) Trattato che istituisce la Comunità 
europea dell'energia atomica ed atti allegati; b)  Trattato che isti- 
tuisce la Comunità economica europea ed atti allegati; e) Con- 
venzione relativa ad alcune istituzioni comuni alle Comunità 
europee. (urgenza). (2814). - Relatori: MARTINO EDOARDO, MON- 
TINI e VICENTHNI, per la maggioranza; BERTI, d i  minoranza. 

2. - VQ@kE&M%? & 8CV%$i%iO $QgYetO ddkX ' j W O ~ O $ ~ ~  di keggs: 
Senatore AZARA ED ALTRI - Proroga del termine stabilito dalla 
legge 5 gennaio 1956, n. I, per Ba emanazione dei testi unici sulle 
imposte dirette. (Approvata dal Eenato). (304-5). 
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Ratifica ed esecuzione della Convenzione che istituisce l’unione 
Latina, firmata a Madrid il 15 maggio 1954. (2530). - Relatore 
DOMINED~. 

Corresponsione di indennith. di carica agli amministratori comunali 
e provinciali e rimborso di spese agli amministratori provinciali. 
(Approvuto dal Senato). (1956). - Relatore TOZZI CONDIVI. 

Delega al Governo ad emanare nuove norme in materia di cir- 
colazione stradale. ( Urgenza). (2665). - Relatore CERVONE. 

4. - Seguito dello svolgimento delle interpellanze : 
BETTIOL FRANCESCO GIORGIO. - .41 Presidente del Consiglio dei ministri  e al Ministro dell’agrz- 

coltura e delle foreste. - Sullo spopolamento della montagna e sul costante e progres- 
sivo impoverimento della sua economia, nonché sulle misere e precarie condizioni di 
vita delle popolazioni montane; e per sapere le reali intenzioni del Governo sull’ango- 
scioso problema dei montanari che non sarà possibile avviare a soluzione con mezzi di 
ordinaria amministrazione, ma che occorre affrontare con provvedimenti di carattere 
straordinario e con finanziamenti adeguati ai bisogni delle singole zone montane; ed 
altresi per venire informato sul tempo che il ministro dell’agricoltura ritiene necessario 
per dare esecuzione a tutte le domande presentate dai coltivatori ai ripartimenti delle 
foreste intese ad ottenere il concorso finanziario dello Stato previsto dalla legge 25 lu- 
glio 1952, n. 991; e per sapere ancora quali provvedimenti si intende prendere per fron- 
teggiare l’aggravarsi della situazione economica delle zone montane per effetto, anche, dei 
continui aumenti delle imposte; e se, avendo la legge sulla montagna n. 991 disposto la 
soppressione dell’imposta erariale sui terreni e sui redditi in agricoltura, il Governo, in 
adempimento al pensiero del legislatore ed allo spirito della legge, intenda promuovere 
l’azione necessaria per la soppressione delle sovraimposte e delle supercontribuzioni sui 
terreni e sui redditi in agricoltura, che, specialmente pei le piccole e medie aziende 
agricole, rappresentano, oltreché ingiusti, insopportabili gravami; e, per ultimo, se. aven. 
do presente la depressione economica delle zone montane, non ravvisi la inderogabile 
esigenza di sollecitare la procedura prevista per la classifica dei comprensvri di bo- 
nifica montana, accelerando la emanazione dei relativi decreti di classifica e predispo- 
nendo, senza indugio, il finanziamento dei piani di bonifica già approntati, in modo da 
consentire ai consorzi, od ai comuni, la realizzazione di quelle opere che, oltre dar la- 
voro alle maestranze locali, creeranno le premesse per il risveglio della economia della 
zona. (581) 

MARABINI. - Al Presidente del Consiglio dei min is t r i  e al Ministro dell’agricoltura e delle fo- 
reste. - Sul continuo e preoccupante aggravamento dell’economia dell’dppennino 
tosco-emiliano-romagnolo, tale da determinare un intenso e accelerato abbandono di po- 
deri e di case. Se gli interpellati non ritengano intervenire urgentemente onde fronteg- 
giare la gravissima situazione - che si ripercuote non solo sull’economia disagiata del 
monte, ma su quella generale delle regioni, per considerazioni molto facili a compren- 
dersi - con provvedimenti straordinari ed adeguati; cioh: 10) rivedere l’eccessivo e in- 
giustificato peso tributario, che colpisce redditi inesistenti, causa non ultima dello spo- 
polamento; 20) promuovere una politica di investimenti veramente efficace, che, oltre a 
permettere ai contadini montanari di operare una bonifica agraria (crediti di migliora- 
mento a buon mercato, rimboschimenti, bacini montani, ecc.), dia loro la possibilith di 
realizzare la bonifica umana (strade, case, acquedotti, scuole, elettricith, telefono, ecc.), 
fattore essenziale onde permettere ai lavoratori dei campi di rimanere sulle loro terre; 
30) venire incontro con intervento dello Stato alle necessita, dei bilanci comunali, che, 
per il fatto dell’impoverimento dell’economia montana e dello spopolamento, diven- 
gono ogni anno sempre più deficitari, mettendo i comuni nelle condizioni di aumentare, 
anche per imposizione dell’autorità tutoria, i tributi, fatto questo che non fa che aggrd- 
vare l’esodo’della montagna. (582; 



16 

LoPAnru. - Al Ministro dell’agricoltwa P delle foreste. - Sulla crisi che investe sempre piG le 
zone della montagna e sui provvedimenti che P. indispensabile ed urgente adottare. 

(584) 

PLOREANIMI GISELLA (RAVERA CALIILLA, NOCE TERESA). - Al Presidente del Consiglio dei  minisi.pi 
e al Ministro dell’agricoltura e delle foreste. - Per sapere - di fronte allo stato di arre- 
tratezza della vita civile, sociale e culturale delle zone montane, che pesa sulle famiglie, 
ed in particolare sulle donl:e, le quali sopportano il peso di inadeguato lavoro agricolo 
montano, e sono private di retribuzioni, assistenze, previdenze e cultura - con quali ur- 
genti provvedimenti intendono promuovere lo sviluppo dell’agricoltura in quelle zone, 
al fine di eliminare le cause fondamentali della miseria economica e morale e della 

!%R) umiliazione sociale di migliaia di famiglie italiane. 
\ 

BARONTINI ( CALANDRONE GIACOMO, PEssn, NOVELLA NATTA). - Al Ministro dell’agricoltura e delle 
foreste. - Ber sapere quali provvedimenti sono stati presi in merito all’applicazione 
delle disposizioni previste dalla legge 25 luglio 1952, n. 991, per l’esenzione nei comuni 
classificati montani dalle sovraimposte sui terreni e sul reddito agrario. Chiedono inol- 
tre quali criteri sono stati adottati per il finanziamento di tutti i casi previsti dalla legge 
n. 991, in quanto risulta che, nelle linee generali, le condizioni della viabilita e delle 
comunicazioni, delle scuole e dei servizi sanitari, delle case coloniche e di tutti gli altri 
provvedimenti riguardanti la bonifica dell’economia agricola montana, non sono stati 
affrontati nel modo in cui le condizioni lo esigevano e sulla base dello spirito della 
legge stessa. Percib le Condizioni di vita ai  queiie popoiazioni sono in continuo peggio- 
ramento, e pertanto B indispensabile un pronto intervento per migliorare le condizioni 

(592) di vita della popolazione di montagna. 

PINTLTS. - Al Ministro dell’ngricoltura e delle foreste. - Per conoscere se in vista della realiz. 
xltzione del mercato comune europeo non ritenga di dovere non soltanto assicurare l’op- 
portuna tutela, nella gradualith della abolizione delle tariffe doganali, dei prodotti del- 
l’economia agricola di montagna, ma anche di accelerare il processo di trasformazione 
dell’economia agraria della montagna stessa in funzione di un suo pih sicuro e valido 
inserimento nell’ambito del nuovo regime economico europeo anche attraverso la ricom- 
posizione di unita colturali capaci di garantire l’incremenlo di iina qualificat,a produzione 
agro-silvo-pastorale. (612) 

CORONA GIAConto ( G I R A U D ~ ,  RIVA). - Al Presidente del Consiglio dei minis tr i  e al Ministro del- 
l’agricoltura e delle foreste. - Per conoscere se non ritengano di dover imprimere UII 
nuovo e più ampio impulso alla politica verso la montagna mediante : a )  un finanziamento 
della legge n. 991 pih adeguato alla vastita e alla urgenza dei problemi che attendono 
ancora di essere risolti; b )  l’estensione alle zone montane del Centro-Nord di alcune 
delle agevolazioni creditizie fiscali previste per il Mezzogiorno, ritenute idonee ad in- 
sediare nelle zone stesse iniziative a carattere industriale ed artigiano; c )  l’adozione di 
particolari provvidenze per lo sviluppo del turismo alpino, considerato elemento inte- 
gratore dell’insufficiente economia agro-silvo-pastorale. (619) 

RIVA. - A i  Ministri dell’agricoltura e foreste e del lavoro e previdenza sociale. - Sui prov- 
vedimenti ritenuti urgenti e indispensabili per affrontare la crisi che sempre più minac- 
ciosa investe e turba le nostre zone montane. (6211 

CLQCCHIATTIPFH. - Ai Ministri dell’agricoltm-a e fo7este c del Iavoro e pqevidenza sociale. - Per 
conoscere quali provvedimenti intendono adottare per venire incontro alla situazione di 
estremo crescente disagio nella quale vivono Ce p ~ p d a z k ~ n i  delle zone montane deUa 

(3252) provincia di Piacenzz: verso le quali poco o nulla finora il Governo ha fatto. 
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MIWASI (GERACI, MUSOLINO). - Al Ministro dell’agricoltura e delle foresle. - Al fine di cono- 
scere se intende dare una soluzione al problema della bonifica e della trasformazione 
agraria dell’Aspromonte, che interessa l’economia montana della provincia di Reggio 
Calabria e, direttamente, le popolazioni agricole di ben 20 comuni, che gravitano sulle 
montagne dell’Aspromonte. (3260) 

POLLASTRINI ELETTRA. - Al  Presidente del Consiglio dei ministri  e al Ministro dell’agricol- 
lura e delle foreste. - Per conoscere quali provvedimenti di carattere straordinario in- 
tendono adottare per rendere operanti, in provincia di Rieti, le disposizioni previste 
dalla legge 25 luglio 1952, n. 991, in ordine alla grave situazione di disagio, di dissesto 
econoinicu in cui si trovano le popolazioni delle zone montane di questa provincia. Al 
fine di non permettere l’ulteriore e progressivo aggravarsi dello stato di miseria, di disgre- 
gazione e di arretratezza dell’economia montana, ed in attesa che l’annoso problema 
della montagna sia affrontato nel suo insieme con un piano organico e risolutivo, la 
interrogante ritiene opportuno far presente che il superamento immediato delle mag- 
giori difficolth delle popolazioni montanare potrebbe essere conseguito mediante le se- 
guenti urgenti misure : a )  esenzione totale di tutti i coltivatori diretti della montagna, 
per un periodo di 5 anni, dal pagamento delle imposte, sovrimposte, supercontribuzioni 
e contributi unificati; b )  contributo straordinario di 500 milioni l’anno, per 5 anni, onde 
permettere ai montanari di migliorare la produttivitk del terreno, il bestiame, le case, le 
stalle, ecc., ed agli organi tecnici provinciali di provvedere in modo adeguato alla rea- 
lizzazione di opere di sistemazione montana (bacini, boschi, pascoli, ecc.); c) sovven- 
zione straordinaria ai comuni montani pih poveri perche gli amministratori di quelle 
zone depresse possano sviluppare e migliorare i servizi civili e sociali più urgenti e ne- 
cessari. Queste sono le indispensabili e giuste esigenze delle popolazioni pih povere di 

(3311) 

ANGELUCCI MARIO. - Al  Ministro dell’agricoltura e delle foreste. - Per sapere se non ritenga 
opportuno includere nel comprensorio montano, per estendere i benefici della legge 25 
luglio 1952, n. 991, i comuni dell’Umbria, colpiti duramente nella loro economia dsi 
gravi danni agli uliveti provocati dalla gelata del febbraio-marzo 1956. L’estensione 
della legge sulle zone montane ai comuni dell’Umbria colpiti dalla grave calamita, del- 
l’anno scorso allevierebbe in parte le gravi condizioni in cui si sono venute a trovare 
le popolazioni che attingevano le loro risorse economiche prevalentemente nella cul- 
tura degli olivi. (3320) 

CHIARAMELLO. - A i  Ministri  dell’agricoltura e foreste, dell’industria e commercio e delle 
finanze. - Sulla urgenza di disporre provvedimenti atti a salvare l’economia montana 
e premontana minacciata, in questi ultimi giorni, da disposizioni indiscriminate che 
rendono impossibile la vendita da parte dei coltivatori montani di forti partite di patate 
(rella sola provincia di Cuneo circa 300.000 quintali sono rimasti fermi), di mele e di 
altri prodotti agricoli. Tale si tuazione B stata determinata per le patate dall’introdu- 
tione di ingenti quantitativi dall’estero, mentre per le mele si B verificata una seria 
impossibilita, ad esportarle per mancanza di organizzazione e disciplina di questo mer- 
cato. La crisi B dovuta anche agli ultimi provvedimenti che hanno impedito di cedere, 
ad un onesto prezzo, tali frutta alle distillerie. (3322) 

BIASUTTI ( BERZANTI, DRIUSSI, SCHIRATTI, BARESI). - AZ Minislro dell’agricoltura e delle foresle. 
- Per conoscere quali provvedimenti intende attuare per intensificare la difesa dell’ecu- 
nomia montana sulle Alpi Carniche e sulle Alpi Giulie, oggi in particolare condizione 
di depressione. (3324) 

una delle provincie più trascurate d’Italia. 

5. - Sequito della discussione della proposta di  legge: 
MARTUSCELLI ED ALTRI - Norme di adeguamento alle esigenze 
delle autonomie locali. (669). 

e del disegno d i  legge: 
Modificazioni alla legge comunale e provinciale. ( Urgenza). (2549). 
- Relatore LUCIFREDI. 



18 

6. - 

p.$O di Ieggt?.. 
Norme sulla discip dei contratti agrari per 10 sviluppo della 
impresa agricola. ( 

SAMPIETRO GIQVANNI e GRHFQNE, d i  minoranza. 
- Relatori: GERMANI e GOZZI, per la /&laggiorunza; DANIELE, 

7. - Discleessica!tae dei disegni di 1 q g e  : 
Istituzione presso gli Enti esercenti il credito fondiario di sezioni auto- 
nome per il finanziamento di opere pubbliche e di impianti di pub- 
blica utilita. (Approvato dal Senato). (2401). - Relatori: FERRERI 
PIETRO, per la maggioranza; RAFFAELLI, d i  minorama. 

Ulteriori stanziamenti per lo sviluppo della piccola proprietà con - 
tadina. (2398). - RelatoTe TRUZZI. 

8. -. 8eguito della discussione del disegno di legge costituzionale : 
Facoltà di istituire, con legge ordinaria, giudici speciali in materia 
tributaria. (1942). - Relatori: TESAURO, per la maggioranza; MAR- 
TUBCELLI, d i  minoranza. 

9. - Discwwhne dalle proposte di legge : 
FANFANH ED ALTRI - Provvedimenti per consentire ai capaci 
e meritevoli di raggiungere i gradi pi6 alti negli studi. (24130) - 
Relatori: ROBXANATO, per la maggioranza; NATTA, d i  minoranza. 
FABRUNI ED ALTRI - Prolunga.mento da tre a cinque anni dei 
termini stabiliti dab8'xticolo 5 del decreto legislativo 14 dicembre 
1947, ~ 1 .  11598. (299). - Relatore CAVALEARO NICQLA. 

Senatore TRABUCCHI - M ~ d i h a z i ~ n i  alle ~10r~128 del Codice 
c i d e  relative al minimo di capitale delle società per a z i d  e a 
sesponsabatb limitata. (Approvata da2 Senato). (10%) e - Relatore 
Ro BELEH 
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COLITTO - Proroga del condono di sanzioni per infrazioni alle 
leggi sul matrimonio dei militari. (1771). - Relatore GORINI. 

DAZZI ED ALTRI - Istituzione dell'Alto Commissariato per il 
lavoro all'estero. (1754). - Relatore LUCIFREDI. 

MUSOTTO ED ALTRI - Estensione dei beneficf della legge14di- 
cembre 1954, n. 1152, ai combattenti delle guerre 1915-18 e 1935-36. 
(1834). - Relatore FERRARIO. 

Senatori AMADEO ED ALTRI - Norme per la elezione dei Consigli 
regionali. (AppmatCt dal Senato). (1454). - Relatme LOMBARDI 
RUGGERO. 

LO. - Discussione dei disegni di legge : 
Provvedimenti per le nuove costruzioni e per i miglioramenti al 
naviglio, agli impianti e alle attrezzature della navigazione interna. 
(1688). - Relatore PETRUCCI. 

Delega al Governo ad attuare la revisione delle vigenti condizioni 
per il trasporto delle cose sulle ferrovie dello Stato. (2012). - 
Relatore MURDACA. 

E)it"ione del disegno di legge : 
Ratifica ed esecuzione dell'Accordo integrativo del trattato di ami- 
cizia, commercio e navigazione tra la Repubblica italiana e gli Stati 
Uniti d'America del 2 febbraio 1948, concluso a Washington il 26 
settembre 1951. (378). - Relatori: DI BERNARDO, per la mag- 
gioranza; LOMBARDI RICCARDO, di minoranza. 

.Discussione della proposta di legge : 
JERVOLINO ANGELO RAFFAELE - Modifica al quarto 
comma dell'articolo 83 del Regolamento del personale delle fer- 
rovie dello Stato, approvato con regio decreto-legge 7 aprile 1925, 
n. 405. (2066). - Relatore MENOTTI. 


